
“Laudato sì”
CAPITOLO PRIMO

QUELLO CHE STA ACCADENDO ALLA NOSTRA CASA

Debolezza delle relazioni (53-59).  
… I gemiti di sorella terra,  si uniscono ai gemiti degli 
abbandonati del mondo, con un lamento che reclama da noi 
un’altra rotta. Il problema è che non disponiamo ancora della 
cultura necessaria per affrontare questa crisi e c’è bisogno di 
costruire leadership che indichino strade, cercando di 
rispondere alle necessità delle generazioni attuali includendo 
tutti, senza compromettere le generazioni future. 
Degna di nota è la debolezza della reazione politica 
internazionale. La sottomissione della politica alla tecnologia e 
alla finanza si dimostra nel fallimento dei Vertici mondiali 
sull’ambiente. 
È cresciuta la sensibilità ecologica delle popolazioni, anche se 
non basta per modificare le abitudini nocive di consumo, che 
non sembrano recedere, bensì estendersi e svilupparsi. Se 



qualcuno osservasse dall’esterno la società planetaria, si 
stupirebbe di fronte a un simile comportamento che a volte 
sembra suicida.
È prevedibile che, di fronte all’esaurimento di alcune risorse, si
vada creando uno scenario favorevole per nuove guerre, 
mascherate con nobili rivendicazioni. Si richiede dalla politica 
una maggiore attenzione per prevenire e risolvere le cause che
possono dare origine a nuovi conflitti…. Perché si vuole 
mantenere oggi un potere che sarà ricordato per la sua 
incapacità di intervenire quando era urgente e necessario 
farlo?
Nello stesso tempo, cresce un’ecologia superficiale o apparente 
che consolida un certo intorpidimento e una spensierata 
irresponsabilità. Questo comportamento evasivo ci serve per 
mantenere i nostri stili di vita, di produzione e di consumo. 

Diversità di opinioni (60-61).
Infine, riconosciamo che si sono sviluppate diverse visioni e 
linee di pensiero in merito alla situazione e alle possibili 
soluzioni. Da un estremo, alcuni sostengono ad ogni costo il 
mito del progresso e affermano che i problemi ecologici si 
risolveranno semplicemente con nuove applicazioni tecniche, 
senza considerazioni etiche né cambiamenti di fondo. Dall’altro
estremo, altri ritengono che la specie umana, con qualunque 
suo intervento, può essere solo una minaccia e compromettere
l’ecosistema mondiale, per cui conviene ridurre la sua presenza
sul pianeta e impedirle ogni tipo di intervento. Fra questi 
estremi, la riflessione dovrebbe identificare possibili scenari 
futuri, perché non c’è un’unica via di soluzione. Questo 
lascerebbe spazio a una varietà di apporti che potrebbero 
entrare in dialogo in vista di risposte integrali.



Su molte questioni concrete la Chiesa non ha motivo di 
proporre una parola definitiva e capisce che deve ascoltare e 
promuovere il dibattito onesto fra gli scienziati, rispettando le 
diversità di opinione. Basta però guardare la realtà con 
sincerità per vedere che c’è un grande deterioramento della 
nostra casa comune. La speranza ci invita a riconoscere che c’è
sempre una via di uscita, che possiamo sempre cambiare 
rotta, che possiamo sempre fare qualcosa per risolvere i 
problemi. 
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